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La frantumazione degli interventi d i sicurezza negli impianti 

Caos nei controlli : ecco come 
' • • . • , • ' i »• 

dall'lcmesa«nasceSeveso» 
Risalgono agli anni venti i criteri con i quali si opera in avanzatissimi settori della chimica • Troppi gli or

ganismi pubblici spesso in conflitto tra loro • L'esempio del famigerato reattore da cui è fuoriuscita la diossina 

E' necessaria una riforma nel settore della prevenzione degli infortuni - Ambienti di lavoro e salute della collettività 
C'è un aspetto nella vi

cenda di Seveso che è stato 
quasi del tutto trascurato d.n 
commentatori e da quanti, 
anche in veste tecnica, han
no affrontato le numerose 
complesse implicazioni ri
guardanti la fuga di diossi
na dagli impianti dell'Icme-
sa. Si t ra t ta delle norme di 
prevenzione e di controllo 
che dovrebbero essere ap
plicate già all 'atto dell'inse
diamento di tutti gli impian
ti e successivamente duran
te le fasi di funzionamento 
degli stessi. 

L'incidente dell'Icmesa so
gnala, e in modo dramma. 
tieo, l'esistenza di una situa
zione, normatitva e di fat
to. estremamente preoccu
pante, secondo cui possono 
essere insediate e operare, 
senza adeguati controlli pre
ventivi e successivi, attività 
produttive di notevole peri
colosità. Gli organismi pub
blici operanti nel campo della 
prevenzione sono caratteriz
zati, oggi, da una pluralità 
di interventi settoriali e 
parcellizzati. Questa situazio
ne permette che ciascuno di 
questi organismi operi in to
tale autonomia se non In 
rapporto di conflittualità di 
competenza con gli altri or
ganismi del settore, dando 
vita nd un sistema di inter
venti di tipo verticistico e 
superato, attraverso le cui 
maglie sono pasti con faci
lità in at to procedimenti e 
lavorazioni pericolosi." 

Ne deriva una realtà per 
molti versi paradossale, in 
quanto è proprio questa se
rie di legittimazioni parzia
li, rilasciate dai vari organi
smi, che costituisce l'alibi 
all'instaurarsi e al perma
nere di situazioni di rischio. 

Tipico in questo senso, e 
addirittura esemplare, in rap
porto alla vicenda Icmesa. è 
l'intervento dell'ANCC (As
sociazione nazionale per il 
controllo della combustione). 
Che cos'è più esattamente 
l'ANCC? Si t rat ta di un ente 
parastatale che presiede a! 
collaudo e al controllo di tut
ti gli apparecchi a pressio
ne. Già istituzionalmente 
questo ente soffre di un'am
biguità, una contraddizione 
in termini, che non gli con
sente di svolgere autonoma
mente i propri delicati com
piti. Il consiglio di ammini
strazione dell'ANCC. infat
ti. è composto per due terzi 
da esponenti designati dalla 
Confindustria. e per l'altro 
terzo da rappresentanti dei 
ministeri vigilanti, quelli 
dell 'industria e del Lavoro 
(per contro, i lavoratori del
l'industria sono rappresenta
ti in consiglio di ammini
strazione da un solo membro). 

Il risultato più evidente di 
questa composizione è (come 
i sindacati hanno più volte 
denunciato) che i tecnici del
l'ANCC sono «controllori» 
a loro volta «controllati». 

A questo primo forte limi
te se ne aggiunge un altro 

Un convegno a Bressanone 

Produzioni nocive 
e segreti industriali 

BRESSANONE. 11 
Il Convegno organizzato 

dall'Università di Padova a 
Bressanone sul tema « Sicurez
za ambientale e industria 
chimica » è continuato stama
ne con una serie di interven
ti dedicati in gran parte al 
problema della prevenzione 
degli inquinamenti. In serata 
il- convegno si è concluso. 

Un tema ampiamente trat
ta to nel corso dei lavori è 
stato quello del disastro di 
Seveso e del segreto indu
striale. E" s ta ta riconferma
ta in tut t i gli interventi, l'e
sigenza che il segreto indu
striale non serva a coprire si
tuazioni di pericolosità nelle 
industrie e ad evitare i con
trolli. 

L'on. Palopoli. membro co
munista della commissione 
sanità della Camera, ha da 
parte sua rilevato elementi 
positivi nell 'andamento dei 
lavori ed in particolare U ri
conosciuta esigenza di affron
tare. nell'ambito generale del
la riforma sanitaria, i pro
blemi della salute e degli in
quinamenti. 

Palopoli ha detto anche che 
occorre affrontare il proble
ma di una legislazione speci
fica sulle autorizzazioni del
le produzioni industriali e sui 
controlli dei cicli produttivi. 
ed ha concluso sostenendo la 
necessità di mettere le regio
ni in condizione di funziona
re in modo incisivo ed effi
cace. In precedenza avevano 
parlato deputati, magistrati, 
sindacalisti, scienziati e tec
nici. 

A conclusione dei lavori so
no state lette due mozioni 
che verrano allegate agli at
ti del convegno. In uno dei 
documenti presentati dalla 
CGIL-Scuola dell'Università 
di Venezia, si propone il po
tenziamento e il coordina
mento delle capacità di stu
dio. di ricerca e di aggiorna
mento degli enti preposti su 
scala nazionale alla tutela 
della salute pubblica (Mini
stero del Lavoro. Ministero 
della Sanità. Istituto superio
re di sanità. Consiglio nazio
nale delle ricerche) e il poten
ziamento della capacità di in
tervento degli enti locali. 

Il corpo trovato in una pensione 

Giovane romano ucciso 
da una dose di eroina 

L'hanno trovato morto sta
notte riverso sul letto, accan
to a lui la siringa che evava 
usato per iniettarsi la sua ul 
Urna dose di eroina. La vitti
ma è un giovane romano di 
18 anni : si chiamava Mauri
zio Menicotti e aveva da poro 
lasciato la casa dei suoi ge
nitori in via Paolo Parata 24 
per andare a vivere da solo. 
Cinque giorni fa aveva affit
tato una stanza presso la pcn-
sione >c Tuseolana •> :n via 
Verbania. Maurizio era arri
vato da solo e senza bacagli 

e si era subito rinchiuso nel- ! 
la sua camera. Il personale 
dell'albergo l'ha visto uscire 
faolo molto raramente; negli 
ultimi due o tre giorni il gio
vane non avrebbe più lascia
to la sua camera. 

I! proprietario dell'albergo 
ha cercato di mettersi in con
tat to attraverso il telefono in
terno. ma non ricevendo al
cuna risposta ha deciso di 
entrare nei'.a stanza dove ha ì 
trovato il corpo del ragazzo I 
esamine. ! 

che riguarda specificamente 
le competenze dell 'ente. 
L'ANCC. inratti, e struttu
rata in modo da prendere in 
considerazione il recipiente 
a pressione per quanto con
cerne il fenomeno dello scop
pio: cioè, un fenomeno fisi
co coinvolgente massa e 
energia, mentre trascura le 
situazioni di rischio di tipo 
chimico-biologico in rapporto 
alla sostanza che iuoriesce. 
In altri termini. l'ANCC si 
deve occupare solamente del
la resistenza della struttura 
del recipiente, senza preoc
cuparsi di ciò che questo 
contiene. 

Nel caso dell'incidente di 
Seveso. il famigerato reat
tore veniva considerato ;>i 
fini prevenzionistici solo poi-
quanto riguarda la parte ri
scaldante della sostanza rea
gente, mentre non si pren
deva in considerazione ciò 
che attiene al fenomeno chi
mico. In efTetti, è accaduto 
che la parte a pressione del 
recipiente ha resistito benis
simo, mentre invece il disa
stro è stato originato dal
l'aumento di temperatura 
della massa reagente, che ha 
provocato la formazione di 
diossina e la sua conseguente 
fuoriuscita. 

La parzialità di un simile 
intervento e la inefficacia 
prevenzionistica traggono la 
loro ragione d'essere dal pre
supposto culturale della se
parazione della prevenzione 
di tipo sanitario-medico da 
quella di tipo tecnico-inge
gneristico. Un tale criterio 
poteva forse avere una legit
timità nel periodo in cui 
l'ANCC lu costituita (intor
no alla metà degli anni ven
ti, quando la tecnologia non 
aveva certo raggiunto lo svi
luppo attuale), ma risulta 
oggi anacronistico e larga
mente superato dalla realtà 
produttiva e dalla globalità 
e complessità dei problemi in 
ordine alla questione « sa
lute ». 

La stessa normativa ANCC, 
compromesso tra le tenden
ze conservatrici e burocra
tiche dell 'apparato e l'asser
vimento alla logica produtti
vistica rappresentata dalla 
maggioranza confindustriale 
presente a livello istituziona
le. enfatizza situazioni di pe
ricolo (dando rilievo ad 
aspetti decisamente tradizio
nali) che sono state di mol
to ridotte dai progressi del
la tecnica costruttiva, men
tre è estremamente carente 
in merito a problemi preven
zionistici posti dalla moder
na att ività industriale. Si 
consideri, a titolo di esem
pio. che gli unici fluidi pun
tigliosamente t ra t ta t i sono 
il vapor d'acqua e l'aria com
pressa, mentre per quanto ri
guarda la gamma dei fluidi 
tossici e pericolosi, come pu
re i processi chimici di sin
tesi e polimerizzazione, ci si 
mantiene nella più sconcer
tante genericità. 

Si capisce bene da questo 
s ta to di cose che è necessa
ria una profonda riforma nel 
settore della prevenzione in
fortuni. Le considerazioni sul 
tipo di intervento settoriale 
e parcellizzato che caratte
rizza l'azione dell'ANCC 
possono essere estese ad al
tri organismi pubblici quali 
l'ENPI. l'INAIL e l'Ispetto
rato del Lavoro. 

E' quindi partendo da una 
realtà istituzionale di que
sto genere e raccogliendo fi
no in fondo il segnale d'al
larme lanciato dalla vicenda 
dell'Icmesa che il movimen
to dei lavoratori, facendosi 
interprete dei suoi bisogni 
essenziali e di quelli di tut
ta la comunità, deve rinsal
dare la lotta per la riforma 
del sistema sanitario, tesa 
anche a colpire non soltanto 
una rete di rapporti istituzio
nali frammentari, dispersivi 
e inefficaci, ma che vada con
tro un sistema funzionale al-

| lo sfruttamento e ai privi-
' legi. 

Una politica sanitaria che 
si prefigga di salvaguardare 
e migliorare la salute del
l'uomo e della collettività, e 
di predisporre e di adegua
re gli ambienti di lavoro e 
di vita a questa esigenza, ri
chiede in particolare l'appor
to di varie competenze (ca
rattere multidisciplinare del
l'intervento; una partecipa
zione diretta dei cittadini e 
dei lavoratori all'elaborazio
ne dei programmi industria 
li che tengano conto quin
di delle loio e.iigenze di sa
lute): una struttura organiz
zativa che non sia né un 
apparato accentrato e buro
cratico né un complesso di 
enti autonomi, ma realizzi 
un'unità funzionale e perciò 
un sistema coordinato di ser
vizi. 

Se non ci si deciderà al più 
presto ad iniziare questo pro
cesso di riforma che l'opi
nione pubblica, allarmata, e 
il movimento operaio richie
dono. le Seveso potranno im
prevedibilmente e tragica
mente moltiplicarsi. Tante 
Seveso, in Lombardia e al-
t rove. 

Giancarlo Angeloni 

Dodici e dieci anni alla nurse 
e al marito che rapirono il bambino 

TORINO. 11 
Pierina Gogliucci, la bambinaia di Torino 

giudicata per direttissima dal tribunale di 
Torino per il rapimento del piccolo Enrico 
Campidonico di 6 anni, è stata condannata 
a dodici anni e mezzo, mentre il marito e 
complice, Giovanni Sorrentino, ha avuto dieci 
anni. 

La vicenda del sequestro Campidonico si 
è così conclusa. Enrico venne rapito da Pie
rina Gogliucci (20 anni) che da qualche 
giorno aveva preso servizio come nurse in 
casa Campidonico. ricchi commercianti. Pre

levato il bimbo approfittando dell'assenza dei 
genitori, lo aveva nascosto in casa sua. in 
un modesto appartamento alla i>eriforia li 
Torino. 

Tradita da un precedente furto commesso 
in un'altra famiglia, presso la quale si ora 
presentata con le stesse generalità false che 
aveva fornito ai Campidonico. la donna veni
va rapidamente rintracciata dai carabinieri. 
Nella sua abitazione, nascosto sotto il letto, 
veniva rinvenuto il bimbo: il sequestro ora 
durato meno di -18 ore. Il processo lampo 
è durato altrettanto. 

Sono dipendenti della lemsa, ditta appaltatrice del colosso chimico 

Alla Montedison di Brindisi decine 
di operai intossicati dal mercurio 

I controlli medici rilevano anche la presenza del cloro - Sino ad oggi accertati 65 cui - Le indagini devono esten
dersi a tutti i lavoratori che operano nell'area P. 12 • Le responsabilità della direzione del petrolchimico 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 11 

65 operai della IEMSA, dit
ta appaltatrice metalmecca
nica che opera nel reparto 
P 12 della Montedison di Brin-

Bambino 

ingerisce 

11 cachet 

e muore 
PALERMO. 11 

Un bambino di sette anni. 
Saverio Giorgi, è morto, av
velenato da una ventina di 
pillole che nel corso della 
notte aveva ingerito per at
tenuare il mal di denti. E' 
accaduto in un quartiere pò-
polare. 

11 bambino, da qualche 
giorno, soffriva per un asces
so dentario e la madre gli 
aveva comprato una serie di 
pillole analgesiche ed un fla
cone di antibiotici. La notte 
scorsa. Saverio Giorgi si è 
svegliato e ha preso alcune 
pillole. Poi. visto che il do
lore non si attenuava, ne ha 
ingerite ancora. In comples
so. Saverio Giorgi ha inghiot
tito. all'insaputa dei genitori. 
11 pastiglie analgesiche e no
ve capsule di antibiotici. 

I genitori si sono accorti 
delle condizioni del bambino 
solo al mattino, quando han
no visto che Saverio era im
merso in un sonno innatura. 
le. Saverio Giorgi è s ta to con
dotto d'urgenza a! reparto 
rianimazione dell'ospedale ci
vico di Palermo, ma ormai 
era troppo tardi. 

disi, risultano intossicati da 
cloro e mercurio. 

Questo caso riapre una di
scussione che molto frettolo
samente, in conseguenza de
gli avvenimenti di Seveso, 
appariva chiusa. 

Se infatti, attraverso, le 
visite trimestrali è stato pos
sibile accertare che ben 10 
operai della IEMSA presen
tano un quoziente pari a cir
ca 250 gamma di mercurio 
(e per gli altri si è ben al 
di sopra dei 100 gamma che 
è il minimo), non è ancora 
conosciuto invece quale sia 
il grado di intossicazione che 
presentano i circa 120 chimici 
addetti all 'impianto e gli al
tri 60 operai di ditte appal
ta toci fra le quali la Beiteli, 
e l'IBA. 

E* infatti noto che la Mon
tedison non consente alle 
maestranze di venire a cono
scenza degli esiti degli esa
mi periodici, cosicché di fat
to è impossibile avere un qua
dro preciso della situazione 
ambientale nei reparti parti
colarmente pericolosi, cosi co
me è impossibile studiare ido
nee soluzioni. 

Questo discorso presenta 
due aspetti: il primo è rife
rito all'ambiente di lavoro, 
il secondo a quello esterno. 

Basti pensare alla cosid
detta area VIPLA che com
prende i reparti P 16. P 17. 
P 18 A, P 18B, P 19. P33 
per la lavorazione del cloruro 
di vinile, dove, nonostante la 
pericolosità, si assiste all'as
surdità 'di vedere posti-ri
storo nei reparti mentre gli 
scarichi che andrebbero con
trollati vengono liberati nell' 
atmosfera. 

Appare chiaro che le re-
sponsalil i tà vanno addebita
te alla Montedison. che in 

questa ultima vicenda cerca 
di scaricare su altri le pro-
pie colpe. E' alla Montedi
son, invece, che spetta il 
compito della bonifica degli 
impianti e solo in questo ca
so dovebbe consentire lavo
ri di manutenzione. Esempla
re è la vicenda del P 12. 
65 operai sono costretti a la
vorare in uno spazio di 40 
metri. Se la IEMSA ha la 
responsabilità di non permet
tere la rotazione degli addet
ti. la Montedison è responsa
bile della mancata bonifica 
dell'impianto, più volte ri
chiesta dagli operai unita
mente all 'allargamento degli 
organici e allo spostamento 
dell'officina al di fuori del 
reparto. 

Tutto ciò avviene in un qua
dro di inadempienze e di 
mancato rispetto degli accor
di sull'ambiente: nel 1974 si 
prevedevano 20 miliardi di 
lire di investimenti per l'am
modernamento degli impian
ti. E' in relazione a questo 
accordo, che poneva e pone 
con sempre maggiore urgen
za la realizzazione di un va
sto programma di risanamen
to ambientale, che invece si 
registrano i più gravi ritar
di .con la Montedison che pro
cede al rinnovamento di al
cuni impianti secondo un pia
no che tiene conto quasi e-
sclusivamente delle poprie e-
sigenze produttive. 

Che ciò accada mettendo 
continuamente a repentaglio 
la salute dei lavoratori e 1' 
ambiente circostante eviden
temente non ha molta im
portanza per il più grosso 
monopolio chimico italiano. 

Palmiro De Nitto 

Si getta 

dalla finestra 

con i l libretto 

di Mao 
MILANO. 11 

Un libretto con le opere di 
Mao Tse Tung è stato trova
to vicino al corpo di un gio
vane che stamani si è ucciso 
gettandosi di l la finestra del
la propria abitazione, al se
sto piano, dopo essersi ta
gliato le vene dei polsi. Si 
chiama Flavio Gallacci, di 
22 anni, di Domodossola (No
vara i e residente a Milano, 
studente operaio. 

Nove psichiatri 

! scomparsi 

! a Buenos Aires 
, BUENOS AIRES. U 
i Nove psichiatri argentini 
j sono misteriosamente scom-
j parsi negli ultimi giorni a 

Buenos Aires. Lo ha reso no
to ieri sera la loro associa
zione professionale. Nessuna 
organizzazioni stremista ha 
sinora rivendicato i! loro ra
pimento mentre le autorità 
si rifiutano di dire se i pro
fessionisti sono stati arre
stati . Negli ultimi mesi cen-
tnaia di - magistrati, preti. 
studenti, operai e profughi 
dell'America latina sono scom
parsi in Argentina senza la
sciare traccia di sé oppure 
sono stati trovati assassi* 

• nati . 

Sfruttando gl i appigl i offerti dal mancato scioglimento di alcuni nodi dell'istruttoria 

Freda e Ventura puntano al gioco dei rinvìi 
Potrebbero invocare la riapertura delle indagini sulla strage di Piazza Fontana con opportune «rivelazioni» che farebbero scattare l'art. 402 del codice 
di procedura penale - Rauti e il misterioso « uomo del Sid », possibili carte di questa manovra per procrastinare il processo fissato per il 20 gennaio 

Quali siano i propositi di 
Freda e di Ventura, ora che 
si sono impiantati nella in
cantevole Isola del Giglio. 
non e darrcro difficile im
maginare. La data del dibat
timento, che si svolgerà a Ca-
tamaro, è già stata fissata 
per il 20 gennaio. Se il pro
cesso dovesse concludersi con 
una sentenza di condanna a 
loro carico, essi sanno che 
dovranno tornare in palerà 
Il rischio di aspettare aui'l 
termine, fidando in una as
sai improbabile sentenza di 
assoluzione, è troppo crosso 
per loro e sicuramente nes
suno dei due si sente di cor
rerlo. Passeggiando lunoo la 
spiaggia maremmana, è pos
sibile che all'uno o all'altro, 
o ad entrambi, possa nascere 
la tentazione dt fuggirsene. 
ria mare, nella vicina Cor. 
sica. 

Gli abitantt dell'isola l'han
no già detto: il Giglio non 
offre garanzie certe. Con un 
veloce motoscafo, in poco più 
di mezz'ora, si può raggiunqe 
re la costa francese, e chi si 
è visto $t è visto. Lo scanda-
e) che ne seguirebbe sarebbe 

perà troppo grosso ed è pro-
bibile che. almeno per ora. 
siano altre le strade che ven
gono suggerite. Quali posso-
no essere? 

Già i due imputati hanno 
fatto osservare che al Gioito 
sarà loro impossibile studiar
si gli atti del processo, che 
constano, come si sa, di ot
tanta mila pagine circa, la 
cui consultazione è un pre
ciso diritto dell'imputato. 

Per superare questo osta
colo. l'avv. Alberini, legale di 
Freda, aveva chiesto alla Cor
te d'Assise di Catanzaro che 
il suo assistito fosse inviato 
in un soggiorno obbligato nel 
capoluogo calabrese. 

I giudici, però, non sono 
voluti tornare sulle loro de
cisioni, legittimando in tal 
modo la già ventilata minac
cia della sollevazione dt una 
serie di eccezioni da parte 
degli imputati, al momento 
dell'inizio del dibctttmento. 
Si perderà cosi altro tempo. 
Ma dopo questa lunga paren
tesi. o addirittura prima an
cora del dtbnttimento. posso
no verificarsi ben altre sor
prese. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio del giudice istrutto
re Giancarlo Migliaccio, è sta
ta firmata il 31 luglio scorso. 
ma Vart. 402 del codice di 
procedura penale, prevede 
che l'istruttoria può essere 
riaperta. «Chi è stato pro
sciolto nell'istruzione — af
ferma questo articolo — può 
essere sottoposto a procedi
mento per il medesimo fatto, 
purché non sia tnterrenuta 
una causa di estinzione r?cì 
reato, «quando saprai vengo 
no nuove proie a suo cari. 
co ». A nostro avviso, su que
sto articolo si è già fermata 
l'attenzione dei due imputa
ti. giacche, per loro, questa 
può essere la chiare per far 
saltare il processo, ottenendo 
in un sol colpo la riapertura 
della istruttoria e la automa
tica sospensione del dibatti
mento. Vediamo come. 

Il giudice Mialiaceio. come 
si ricorderà, ha prosciolto 
Pino Rauti, il deputato mis
sino già fondatore di « Ordi
ne nuovo ». dalla imputazio
ne di concorso m strage, un 
reato per la cui estinzione de
vono passare moltissimi anni. 

Prosciogliendolo, il Giudice 
Migliaccio si è preclusa la 
possibilità di dare una rispo

sta a uno degli tnterroqalivi 
decisivi del processo. Ha ri
nunciato. cioè, a stabilire la 
fondatezza delle affermazio
ni rese, a suo tempo, dal la
titante Marco Pozzan e. suc
cessivamente, dal servizio se
greto ellenico. 

Che cosa disse Pozzan. per 
ben due volte ai giudici di 
Treviso. Calogero e Sttz? Che 
Rauti, assieme a un altro per-
sonaggio « venuto da Roma ». 
aveva partecipato alla famo 
sa riunione dèi !8 aprile 1969 
tenutasi a Padova e nel cor
so della quale vennero fis
sate le tappe della strategia 
degli attentati eversivi, sfo
ciata nella strage di piazza 
Fontana. 

Che cosa fece sapere il ser. 
vizio segreto ellenico al Ge
nerale Gianadelio Malcttt. 
quando ancora era dirigente 
dell'ufficio « D » del SID? 
Che il famoso «Signor P» del 
memoriale Finer era Rauti. 
Si obietterà che entrambe le 
affermazioni — quella di Poz
zan e l'altra del Controspio

naggio greco — sono state 
poi ritrattate. Già, ma è pro
prio sulle ragioni di tali so
spette ritrattazioni che le in
dagini avrebbero dovuto es
sere maggiormente appro
fondite. 

Per ciò che riguarda il 
Pozzan, si sa perfettamente 
che già quando per la prima 
volta, faceva il nome di Rau
ti, avvertiva ti PM Calogero 
lil quale queste cose le ha 
scritte, assumendosene tutta 
la responsabilità in un docu
mento ufficiale ì che succes
sivamente. qualora la sua de
posizione fosse venuta a co
noscenza di terzi, avrebbe 
dovuto obbligatoriamente ri
trattare. a cagione della pro
pria incolumità. 

Per ciò che concerne la ri
sposta del servizio segreto 
ellenico, è del tutto evidente 
che fra una versione e l'al
tra si sono avuti degli inter
venti autorevoli. Resta ti fat
to che assai più convincente 
risulta la pnma versione, 
giacché non si capisce per
ché i greci avrebbero dovuto 
dire che il « signor P » era 
Rauti se. su tale argomento 

] avessero avuto dei dubbi. 
I / giudici di Catanzaro, in

vece. hanno ritenuto valide 
le ritrattazioni. Ma su que
sto capitolo Freda e Ventura 
conoscono la verità- Ventura, 
fra l'altro, ha anche già det
to cose - interessanti a tale 
proposito. In una recente let
tera inviata a Pozzan. eoli 
scrive, fra l'altro: « . . . I o ve
desti tu Rauti a Padova... 
Fosti tu a dichiarare il rap
porto fra Freda e Delle 
Chiaie. che a me era stato 
dato a Padova "quando tu 
ri incostrasti Rauti " * (e un 
altro: ma chi era? ») 

Pozzan gli rispose, nella fa
mosa lettera in cui incastra, 
con la storia del passaporto 
falso, Maletti e Labruna, che 
la storia di Rauti non è cera. 
Ma Ventura, in un memoria
le inviato ai giudici di Ca
tanzaro. definisce * incredibi
le» la ritrattazione. 

Freda, invece, ha sempre 
taciuto, per lo meno in sede 
processuale. Fuori dagli in
terrogatori, però, avrebbe av
vertito di essere quello che, 
al momento giusto, può rive
lare la verità su due aspetti 

' fondamentali del processo: i j 
I a timers » e la riunione del 18 

aprile. Il « taciturno » Freda. 
insomma, avrebbe fatto sape
re che, nel momento da lui 
ritenuto più opportuno, al fi
ne di impedire il processo. 
potrebbe dire a chi ha con
segnato i famosi « timers » 
usati per la strage e da lui 
ritirati da una ditta bolo
gnese, e chi ha partecipato 
alla riunione dt Padova.. 

A questo punto, l'art. 402 
CPP potrebbe essere invoca
to per la riapertura dell' 
istruttoria. 

Alla riunione del 18 apri
le, peraltro, risulta fosse pre
sente anche un ufficiale del 
SID. E se, assieme a Rauti. 
saltasse fuori anche il no
me di questo ufficiale? Se 
dovrebbero seguire, necessa
riamente ulteriori indagini e 
allora persino i termini della 
carcerazione preventiva del
l'unico imputato detenuto 
(Guido Giannettini), potreb
bero arrivare alla loro sca
denza. 

Ibio Paolucci 

Si ripete lo scandalo dell'anagrafe tributaria? 

Quattro computer 
inutilizzati 

al ministero 
della Giustizia 

Iniziata sei anni fa un'operazione che doveva ser
vire a snellire i meccanismi giudiziari, ma che 
in pratica ha accontentato solo le grosse società 

La lentezza della giustizia 
è anche un fatto tecnico, 
sotto certi aspett i : uno scan
dalo tecnico. 

A sei anni dalla progetta
zione, a poco meno dalla 
installazione di faraonici 
computer che avrebbero do
vuto aiutare magistrati, fun
zionari del ministero di Gra
zia e Giustizia, polizia giudi
ziaria, imputati e carcerati 
a far marciare più spedita
mente e più puntualmente 
una branca del cosiddetto 
meccanismo giudiziario, nes
suno di questi computer — 
quattro, come vedremo — 
funziona. Sicché quello che 
doveva essere un progetto di 
ammodernamento e di ag
giornamento delle nostre 
strutture giudiziarie si è ri
solto in realtà, almeno fino 
ad oggi, solo in un grosso 
affare per alcuni miliardi 
di lire per il quale avrebbero 
oltre tutto fatto da consu
lenti e commissionari alti 
funzionari del ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Si profila cosi un'altra 
sconcertante vicenda, a li-
veììo ministeriale, dopo lo 
scandalo dell'anagrafe tribu
taria. La « lunga mano » del
le società multinazionali, pro
duttrici dei calcolatori elet
tronici. non ha risparmiato 
nemmeno gli ambienti pre
posti ad amministrare la giu
stizia .C'è tuttavia una dif
ferenza sostanziale tra i due 
casi; infatti, mentre per l'ana
grafe tributaria è in corso 
un'inchiesta giudiziaria della 
procura di Roma che potreb
be approdare alle incrimi
nazioni dei responsabili, per 
quanto riguarda invece i 
centri elettronici del mini
stero di Grazia e Giustizia 
finora tut to è stato messo 
a tacere. I motivi di ques to . 
« silenzio » sarebbero diver
si: c'è però da supporre che 
tra i protagonisti dello scan
daloso affare ci siano anche 
alcuni grossi magistrati . 

La vicenda ha avuto inizio 
nel 1970 con l'installazione 
di un centro elettronico al 
Casellario penale che, secon
do gli ideatori, doveva memo
rizzare i precedenti penali di 
tutti i cittadini che hanno 
avuto a che fare con la giu
stizia. Questo centro, fornito 
dalla società Honeywell, ha 
comportato una spesa di sva
riati miliardi che inspiega
bilmente sono stati «nasco
sti » tra le pieghe del bilancio 
statale. In sei anni l'attività 
del computer si è limitata a 
quella di memorizzare una 
piccolissima parte dei nomi
nativi esistenti al casellario 
di Roma. II progetto avveni
ristico di convogliare tutti i 
precedenti penali con una 
rete di terminali sistemati in 
tut te le Procure della Re
pubblica ha finora compor
tato. oltre la spesa di in
stallazione. una spesa t n -
nua di gestione per alcune 
centinaia di milioni di lire. 

Sempre nel 1970, il mini
stero di Grazia e Giustizia 
istituì un al tro centro elet
tronico presso la Corte di 
Cassazione. Fu cosi commis
sionata alla Univac l'in
stallazione di cervelli elettro
nici che avrebbero dovuto 
servire per la ricerca giuri

sprudenziale. La spesa in que
sto caso fu più modesta, ma 
l'Univac riusci a rifarsi con 
l'installazione di un altro 
centro elettronico presso il 
ministero di Grazia e Giusti
zia. Lo scopo di questo terzo 
centro doveva riguardare la 
gestione del personale ma 
anche in questo caso i risul
tati sono stati a dir poco 
« deludenti ». 

Ma tornando ai primi due 
computer, ben presto ci si è 
accorti che l'uso dei due si
stemi diversi si traduceva in 
una spesa doppia: infatti si 
è verificato che in numerosi 
uffici giudiziari è stato neces
sario installare due terminali 
diversi, uno per il centro del 
Casellario giudiziario e l'al
tro per la Cassazione. 

« Accontentate » sia la Ho
neywell e sia la Univac, un" 
altra società multinazionale. 
la IBM, ha cominciato a 
svolgere un'azione di « pro
paganda » sulle scelte sba
gliate del ministero di Gra
zia e Giustizia. A questo 
punto qualcuno ha creduto 
opportuno accontentare an
che la IBM. affidandole la 
gestione di un quarto centro 
elettronico (e cioè quello del
le carceri) che dovrebbe per
mettere la realizzazione di 
un censimento della popola
zione carceraria ed una sua 
rapida ricerca. Anche per 
questo centro si stanno in
stallando i terminali 

L'assurdità dell'intera ope 
razione, a parte le ingiustifi
cate somme spese e i relativi 
beneficiari, è da ricercarsi 
nell'assoluta mancanza di 
personale specializzato ca
pace di far funzionare tutto 
questo apparato elettronico. 
Il quale resta quindi «mor
to» come monumento inuti
lizzabile. Da un calcolo ap 
prossimativo. fatto da tecnici 
della materia, sembra che oc
correranno almeno dieci an
ni per reperire e addestrare 
centinaia di persone in grado 
di far funzionare i cervelli 
elettronici. 

La domanda che Forge 
spontanea, a questo punto. 
è questa: chi ha permesso 
che si conducessero tut te 
queste operazioni senza né 
una precisa programmazio 
ne. né una discussione sulle 
spese che sono state affron
tate? 

Qualcuno ha dato una ri
sposta a questo interrogativo 
inviando anche alla procura 
precise denunce: ma senza 
alcun risultato. 

Nelle denunce è fatto no
tare che le commissioni ac
quisti presso il provvedito
rato generale dello Stato so 
no composte sia da alcuni 
rappresentanti del ministero 
di Grazia e Giustizia e sia 
da alcuni tecnici che al tem
po stesso sono funzionari del
le tre società multinazionali. 
Siccome è difficile indagare 
su magistrati che svolgono 
la loro attività quotidiana 
in uffici ritenuti determinan
ti per l'intera organizzazione 
della magistratura, è auspi
cabile che a questo punto in 
tervengano il governo e 11 
parlamento a chiarire 1 ri
svolti dell'intera vicenda. 

Franco Scottoni 
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